
Indice

Apparizioni e Miracoli dell’Arcangelo Michele in Italia
San Galgano e la spada nella roccia: un simbolo di rinuncia e conversione
Monte Faito: un luogo di preghiera indicato dall’arcangelo
Monte Sant’Angelo: la protezione celeste contro la peste
Licata e Caltanissetta: la protezione di San Michele sulle città siciliane
Monte Tancia: la grotta sacra nella Sabina
Apparizione a San Michele Salentino (Puglia, Italia, XVIII secolo)
L’Apparizione a Liscia, Abruzzo
Il Messaggero dell’Arcangelo: Fede e Devozione Popolare a Petralia
Sottana (2008 – Oggi)

Apparizioni e Miracoli dell’Arcangelo Michele in Spagna
Aralar (Navarra, Spagna): Tra Leggenda Antica e Miracoli Perpetui
San Sebastián de Garabandal (Cantabria, Spagna): Messaggi Urgente dal
Cielo nel XX Secolo
La Conversione della Moschea a Valencia (Spagna – 1521)

Apparizioni e Miracoli dell’Arcangelo Michele in Grecia
Keratea (Attica Orientale): L’Epifania del Tassiarca “Lavrioti”
Miracolo di San Michele a Mantamados, Lesbo (Grecia, data incerta, tra X-
XI secolo)
Apparizione a Nenita, Chio (Grecia, XIX secolo)
Miracolo di San Michele a Panormitis, Simi (Grecia, data incerta, XVIII-XIX
secolo)

Apparizioni e Miracoli internazionali dell’Arcangelo Michele
Apparizione di San Michele a Poggio, Corsica (Francia, XIII secolo)
Apparizione a San Miguel del Milagro, Tlaxcala (Messico, 1631)
Apparizione a Tlacolula, Oaxaca (Messico, XVII secolo)
Miracolo di San Michele a Bacoor, Cavite (Filippine, XVIII secolo)
Miracolo di San Michele a São Miguel Arcanjo, Sertãozinho (Brasile, XIX
secolo)
Miracolo di San Michele a Kilosa (Tanzania, XX secolo)
Miracolo di San Miguel de Chimbo (Ecuador, XVII secolo)
Apparizione a San Miguel de Velasco (Bolivia, XVIII secolo)

Considerazioni Generali
Natura del Riconoscimento
Temi Comuni
Criticità

Apparizioni e Miracoli dell’Arcangelo Michele in
Italia
Prima di esplorare le apparizioni e i miracoli di San Michele Arcangelo che hanno
lasciato un segno indelebile in tutto il mondo, soffermiamoci su quegli eventi



straordinari che hanno avuto luogo nel cuore della nostra Italia. Storie di fede e
devozione, tramandate di generazione in generazione, che pur non avendo ricevuto
il sigillo ufficiale della Chiesa Cattolica, continuano a vivere nel cuore dei fedeli.
L’Italia, terra di santi e miracoli, custodisce nel suo scrigno di storia e spiritualità
eventi straordinari legati alla figura di San Michele Arcangelo.

San Galgano e la spada nella roccia: un simbolo di rinuncia e
conversione

Nel cuore della Toscana, a Montesiepi, si erge un eremo che custodisce un mistero:
una spada conficcata nella roccia. La leggenda narra che nel XII secolo, il cavaliere
Galgano Guidotti, in un momento di profonda crisi spirituale, ricevette la visita di
San Michele Arcangelo. L’arcangelo lo guidò a compiere un gesto simbolico,
conficcando la sua spada nella roccia, un atto che segnò la sua rinuncia alla vita
mondana e l’inizio di un percorso di eremitaggio. Ancora oggi, la spada nella roccia
è un simbolo potente di conversione e di fede, attirando pellegrini e visitatori da
ogni dove.
Per consultare la storia completa di San Galgano Clicca Qui:
https://mikael.support/la-spada-nella-roccia-di-san-galgano-a-montesiepi/

https://mikael.support/la-spada-nella-roccia-di-san-galgano-a-montesiepi/


Monte Faito: un luogo di preghiera indicato dall’arcangelo

Sulle alture del Monte Faito, in Campania, la presenza di San Michele è legata a
un’antica apparizione ai santi Antonino e Catello. Si narra che l’arcangelo indicò loro
questo luogo isolato come ideale per la preghiera e il ritiro spirituale. Da allora, il
Monte Faito è diventato un luogo sacro, intriso di spiritualità, dove la devozione a
San Michele si è tramandata di generazione in generazione.

.



Monte Sant’Angelo: la protezione celeste contro la peste

A Monte Sant’Angelo, in Puglia, il Santuario di San Michele Arcangelo è testimone di
un miracolo straordinario. Nel 1656, durante una devastante epidemia di peste,
l’arcangelo apparve e guarì miracolosamente Federico Spagnoletta. Questo evento
miracoloso rafforzò la fede della popolazione e consolidò Monte Sant’Angelo come
uno dei principali centri di culto micaelico al mondo.

Gli altri miracoli avvenuti a Monte Sant’Angelo (riconosciuti dalla Chiesa Cattolica)
sono visualizzabili qui:
https://www.mikael.support/manifestazazioni-san-michele-chiesa-cattolica

Licata e Caltanissetta: la protezione di San Michele sulle città
siciliane

In Sicilia, le città di Licata e Caltanissetta custodiscono il ricordo di apparizioni di
San Michele che hanno protetto le loro comunità da pericoli imminenti. A Licata, nel
1624, l’arcangelo si manifestò per difendere la città da una minaccia, mentre a
Caltanissetta, durante un’epidemia di peste, la sua apparizione portò alla
guarigione e alla protezione della città. Questi eventi hanno rafforzato la devozione
a San Michele in Sicilia, dove è venerato come protettore e patrono.

https://www.mikael.support/manifestazazioni-san-michele-chiesa-cattolica/




Monte Tancia: la grotta sacra nella Sabina

Nel cuore della Sabina (Lazio), il Monte Tancia custodisce una grotta dove, secondo
la tradizione popolare, San Michele si rivelò in tempi antichi. Questo luogo di
bellezza naturale e spirituale è diventato meta di pellegrinaggi, testimoniando la
presenza del culto micaelico in questa regione fin dalle origini del cristianesimo.

Le apparizioni di San Michele Arcangelo sono un patrimonio di fede e storia, un
invito a riflettere sul potere della protezione divina e sulla forza della devozione.
Ogni luogo, ogni racconto, ci parla di un incontro tra il cielo e la terra, dove
l’arcangelo guerriero si manifesta per proteggere, guidare e ispirare.

Apparizione a San Michele Salentino (Puglia, Italia, XVIII secolo)

Descrizione Dettagliata:
Durante un’epidemia di peste nel XVIII secolo, San Michele apparve in sogno al
parroco del villaggio, promettendo la fine della malattia se la comunità avesse
costruito una chiesa in suo onore. Dopo l’inizio dei lavori, la peste cessò, e la chiesa
divenne un simbolo di protezione. La statua di San Michele nella chiesa è
considerata miracolosa.

Contesto Storico:
Il Sud Italia fu spesso devastato da epidemie nel XVIII secolo, e San Michele era
invocato come difensore contro il male fisico e spirituale.

Riconoscimento:



Riconosciuto dalla diocesi di Brindisi-Ostuni e dalla comunità locale, ma non
ufficialmente dal Vaticano. La festa del 29 settembre è un evento centrale nel
paese.

Significato:
San Michele è un intercessore contro le calamità, un ruolo simile a quello del 1656 a
Monte Sant’Angelo, ma su scala locale.

Fonti:

Archivi parrocchiali di San Michele Salentino, citati in “Storia e Devozione in Puglia”
(1995).



L’Apparizione a Liscia, Abruzzo

La nascita del Santuario di Liscia (CH) nasce in seguito ad un evento straordinario:



Un pastore, abitante della vicina Palmoli, nota il comportamento anomalo di un
giovane torello della sua mandria. L’animale si allontana quotidianamente per
recarsi in un luogo specifico, mostrando una determinazione quasi rituale.

Spinto dalla curiosità, l’uomo segue l’animale. Assiste a un primo prodigio: la fitta
foresta si apre spontaneamente al passaggio del torello, creando un sentiero
percorribile. Questo viaggio non è casuale, ma divinamente orchestrato.

Il sentiero conduce l’allevatore a una grotta a lui sconosciuta. Lì, il torello si
inginocchia in un atto di sottomissione ed adorazione. In questo preciso istante,
l’Arcangelo Michele si manifesta in una visione di luce.

Sopraffatto dalla visione celeste, l’uomo sviene. Al suo risveglio, prova una sete
lancinante. È allora che si verifica il secondo, e più distintivo, miracolo: dalla roccia
arida della grotta inizia a scaturire acqua pura. Quest’acqua non solo disseta
l’uomo, ma viene da subito riconosciuta come taumaturgica, un segno tangibile e
perenne della grazia ricevuta in quel luogo.

Il Messaggero dell’Arcangelo: Fede e Devozione Popolare a
Petralia Sottana (2008 – Oggi)

Nelle Madonie, in Sicilia, il piccolo borgo di Petralia Sottana è diventato il centro di
un intenso fenomeno di devozione popolare sorto attorno alla figura di Salvatore
Valenti. Quest’ultimo non si definisce un “veggente”, ma piuttosto uno strumento
attraverso cui, dal 2012, l’Arcangelo Michele affiderebbe messaggi e locuzioni
interiori. Sebbene il fenomeno non goda di alcuna approvazione ecclesiastica
formale, ha dato vita a una fervente comunità di fedeli che si ritrova in pratiche
devozionali profondamente radicate nella tradizione cattolica, come la recita del
Rosario, i pellegrinaggi e la venerazione di immagini sacre.

Il cuore pulsante di questa comunità e il canale ufficiale per la diffusione dei
messaggi è il portale web https://www.sanmichelearcangelopetralia.com/, che
funge da punto di riferimento per i seguaci. A conferire al fenomeno un’aura di
autenticità e a radicarlo in una spiritualità locale già consolidata è il legame, spesso
sottolineato, tra Salvatore Valenti e la venerata figura del Servo di Dio Fratel Biagio
Conte, creando una sorta di continuità spirituale.

I messaggi attribuiti all’Arcangelo, e diligentemente trascritti sul sito, richiamano i
temi cardine della fede: l’urgenza della conversione, la centralità della preghiera
come scudo contro il male e l’invito a riscoprire i valori del Vangelo. Il caso di
Petralia Sottana diventa così emblematico di come la devozione popolare, per
rispondere al bisogno intrinseco di un contatto diretto con il sacro, possa dare forma
a narrazioni e figure di riferimento che operano pienamente all’interno della
simbologia cattolica, pur sviluppandosi ai margini dell’imprimatur istituzionale.



Per conoscere tutte le apparizioni dell’Arcangelo
Michele in Italia, Clicca Qui!

Apparizioni e Miracoli dell’Arcangelo Michele in
Spagna
La Spagna, intrisa di storia e spiritualità profonda, conserva nel suo tessuto
culturale numerose narrazioni di incontri straordinari tra l’umano e il divino. Tra
queste, spiccano i racconti legati all’Arcangelo Michele, il principe delle milizie
celesti, la cui presenza è stata invocata e, secondo la fede popolare e alcuni
resoconti, manifestata in diversi luoghi e epoche. Questo articolo esplora alcune
delle più significative apparizioni e miracoli attribuiti all’Arcangelo Michele e ad altre
figure celesti nel territorio spagnolo. Ricordiamo che anche queste testimonianze,

https://mikael.support/miracoli-ed-apparizioni-san-michele-arcangelo-in-italia/


non hanno riconoscimenti ufficiali da parte della chiesa Cattolica o Ortodossa.

Aralar (Navarra, Spagna): Tra Leggenda Antica e Miracoli
Perpetui

Uno dei racconti più suggestivi ha luogo sulla Sierra de Aralar, dove sorge l’antico
Santuario di San Miguel in Excelsis. La leggenda narra di Teodosio de Goñi, un
nobile cavaliere che, ingannato dal demonio, giunse a uccidere i propri genitori.
Come dura penitenza, fu costretto a vivere con pesanti catene finché un segno
divino non le avesse spezzate. Il momento della liberazione giunse quando,
affrontando un temibile drago, Teodosio invocò con fervore l’aiuto di San Michele.
L’Arcangelo apparve in tutto il suo splendore, sconfisse il mostro e, con un prodigio,
spezzò le catene del cavaliere penitente. Questo evento segnò l’origine del
santuario. Ma la storia di Aralar non si ferma alla leggenda fondativa: il “Libro de los
Milagros”, un testo del XIII secolo, documenta una lunga serie di altri interventi
miracolosi attribuiti a San Michele, confermando il santuario come luogo di grazia e
intercessione divina attraverso i secoli.
foto: Guias Viajar

San Sebastián de Garabandal (Cantabria, Spagna): Messaggi
Urgente dal Cielo nel XX Secolo

A partire dal 18 Giugno 1961, l’attenzione del mondo si è rivolta al piccolo villaggio
di Garabandal, dove quattro giovani ragazze – Conchita González, Mari Loli Mazón,
Jacinta González e Mari Cruz González – riferirono di una serie di apparizioni celesti.
Le prime visioni furono quelle di San Michele Arcangelo, che apparve per preparare



le veggenti e annunciare l’imminente arrivo della Beata Vergine Maria. L’Arcangelo
non solo fece da precursore, ma divenne anche il messaggero di importanti
comunicazioni dalla Vergine, inclusi appelli urgenti alla penitenza, alla preghiera e
una rinnovata enfasi sulla centralità dell’Eucaristia. Tra gli eventi più straordinari
segnalati, oltre alle le “corse estatiche” delle ragazze, figura il “Miracolo dell’Ostia
Visibile”. Un’ostia consacrata, ricevuta da San Michele, divenne visibile sulla lingua
di una delle veggenti. Nonostante l’intensa devozione popolare, le apparizioni di
Garabandal non hanno ricevuto il riconoscimento ufficiale della Chiesa Cattolica.
Che ne approvano i pellegrinaggi, ma non i rituali liturgici.
Foto: Wikipedia

La Conversione della Moschea a Valencia (Spagna – 1521)

La protezione dell’Arcangelo è narrata anche in un evento avvenuto in un quartiere
di Valencia nel 1521. Secondo lo storico Gaspar Escolano, un gruppo di bambini
cristiani portò un’effigie di San Michele in una moschea occupata dai Mori. Questo
gesto, mosso da “Ispirazione Divina”, portò all’immediata conversione degli infedeli
presenti, che non osarono opporre resistenza. I bambini acclamarono San Michele e
la fede di Gesù Cristo, collocando l’effigie nella moschea. Successivamente, il
prelato locale Vincenzo Pérez colse l’occasione per esortare i Mori a convertirsi al
cristianesimo. Tutti furono battezzati e la moschea venne consacrata,



trasformandosi in chiesa parrocchiale. Questo episodio è un esempio del ruolo di
San Michele come catalizzatore di una “Reconquista spirituale” e di riaffermazione
cristiana. 

Per una panoramica completa di tutte le apparizioni
dell’Arcangelo Michele in Spagna, Clicca Qui!

Apparizioni e Miracoli dell’Arcangelo Michele in
Grecia
La Grecia, intrisa di storia millenaria e di una spiritualità che affonda le radici nel
mito, conserva nel suo tessuto culturale racconti suggestivi di incontri tra l’umano e
il divino. Tra queste narrazioni, un ruolo di spicco occupa l’Arcangelo Michele, figura
venerata come protettore e guerriero celeste, la cui presenza è stata invocata e,
secondo la tradizione e alcune testimonianze, percepita in diversi luoghi e momenti.
Questo articolo esplora alcune delle più significative apparizioni e dei miracoli
attribuiti all’Arcangelo Michele nel territorio greco, tracce di una devozione secolare
ancora oggi sentita.
Queste testimonianze, non hanno riconoscimenti ufficiali da parte della chiesa
Cattolica o Ortodossa, ma da istituzioni religiose locali.

Keratea (Attica Orientale): L’Epifania del Tassiarca “Lavrioti”

https://mikael.support/apparizioni-arcangelo-michele-spagna/


Descrizione Dettagliata:
Il fenomeno si concentra nell’Ierós Naós Agíou Ioúda Thaddaíou a Keratea, dove
l’Arcangelo Michele, venerato come Tassiarca “Lavrioti”, si è manifestato con un
atto di rivendicazione territoriale. L’episodio fondativo (2021) è stato il comando
verbale inequivocabile: «Εδώ θέλω να είναι η θέση μου» (“Qui voglio che sia la
mia posizione”). A questa dichiarazione, l’Arcangelo in forma visibile ha aggiunto un
gesto di materializzazione: tirò una sedia e si sedette nel punto esatto dove fu
poi realizzata la sua agiografia, affermando la sua residenza e promettendo che in
quel luogo sarebbero stati presto raffigurati “anche i nove ordini [angelici]”
(riferimento a τα εννέα τάγματα). A conferma di questa presenza, un ritratto
dell’Arcangelo ha aperto gli occhi, una manifestazione di consapevolezza
superiore alla tradizionale lacrimazione, generando grande emozione. I sacerdoti
testimoniano che l’Arcangelo continua ad apparire, fornendo indicazioni attive sulla
gestione del santuario e sui suoi oggetti.

Contesto Storico e Spirituale: La chiesa era già l’unica in Attica dedicata a San
Giuda Taddeo, invocato nelle cause difficili. L’arrivo dell’Arcangelo Michele, il
Comandante Celeste, in un santuario votato alla speranza nei momenti bui, crea
una potente intersezione spirituale. Il fenomeno si manifesta in un contesto
moderno (2021) come una risposta al bisogno di conforto e speranza nella società
greca contemporanea.

Riconoscimento: L’evento è ampiamente diffuso e accettato a livello popolare e
religioso in Attica e oltre, con resoconti dettagliati su portali religiosi e testate
popolari (come Aftodioikisi.gr, Espresso ed Eleftheri Ora). I sacerdoti attestano
manifestazioni e miracoli di natura “continua” e il santuario è diventato un luogo di
pellegrinaggio (evidenziato dalla costruzione miracolosa della “Porta degli
Arcangeli“).

Significato: L’evento rafforza il ruolo dell’Arcangelo Michele come Patrono



residente che gestisce attivamente il suo santuario e come portatore di
giustizia e speranza per la comunità, segnalando “giorni migliori”. Il linguaggio
imperativo dell’Arcangelo stabilisce una chiara gerarchia spirituale e un patronato
attivo.

Fonti:Cronache originali pubblicate dal 15 Aprile 2021;
Testimonianze dirette dei sacerdoti della chiesa;
Articoli giornalistici su Aftodioikisi.gr, Espresso ed Eleftheri Ora.

Miracolo di San Michele a Mantamados, Lesbo (Grecia, data
incerta, tra X-XI secolo)

Monastero Ypsilou Mantamados, Lesbo (Grecia) – Immagine: greece.vivato.co.il

Descrizione Dettagliata:
Nota: Questa apparizione viene solitamente menzionata nella tradizione ortodossa.
Secondo la tradizione locale, pirati saraceni attaccarono il monastero di
Mantamados sull’isola di Lesbo. I monaci furono massacrati, ma un novizio
sopravvisse e vide San Michele apparire come un guerriero con una spada
fiammeggiante, respingendo gli invasori. Con il sangue dei martiri e la terra, il
novizio modellò un’icona tridimensionale dell’arcangelo, tuttora venerata. Si dice
che il volto dell’icona cambi espressione (serio o sorridente) in base allo stato
spirituale di chi la guarda.



Contesto Storico:
Lesbo era un avamposto bizantino frequentemente attaccato dai pirati tra il X e l’XI
secolo. La storia riflette la devozione ortodossa a San Michele come protettore.

Riconoscimento:
Non è ufficialmente riconosciuto dalla Chiesa Ortodossa Greca come miracolo
universale, ma è venerato localmente e dai monaci del Monte Athos. L’icona di
Mantamados è considerata miracolosa dalla comunità dell’isola, con pellegrinaggi
l’8 novembre (Sinassi degli Arcangeli).

Significato:
Rafforza il ruolo di San Michele come difensore dei fedeli e delle comunità
monastiche.

Fonti:

Tradizione orale tramandata dai monaci di Mantamados, citata in OrthodoxWiki
(“Archangel Michael”).
“The Miraculous Icon of Archangel Michael at Mantamados,” testi locali greci.

Apparizione a Nenita, Chio (Grecia, XIX secolo)

Descrizione Dettagliata:
A Nenita, sull’isola di Chio, si narra che San Michele apparve in sogno a un abitante
durante un’epidemia (forse colera) nel XIX secolo, indicando un luogo dove scavare
per trovare un’icona nascosta. L’icona fu rinvenuta e, dopo preghiere, l’epidemia
cessò. Una chiesa fu costruita sul sito, e l’icona è tuttora venerata come
taumaturgica.



Contesto Storico:
Chio fu colpita da diverse epidemie nel XIX secolo sotto il dominio ottomano, e la
devozione a San Michele si intensificò come richiesta di protezione.

Riconoscimento:
Riconosciuto dalla comunità locale e dalla Chiesa Ortodossa di Chio, ma non inserito
nei sinassari ufficiali della Chiesa Ortodossa Greca. La festa locale si celebra l’8
novembre.

Significato:
San Michele emerge come guaritore e guida spirituale, simile al suo ruolo a Chonai.

Fonti:

Tradizione orale di Chio, documentata in testi locali come “The Miracles of
Archangel Michael in the Aegean.”
Menzioni in OrthodoxWiki sotto “Archangel Michael.”

Miracolo di San Michele a Panormitis, Simi (Grecia, data
incerta, XVIII-XIX secolo)

San Michele in Panormitis – Immagine: saralessandrini.it

Descrizione Dettagliata:
Nel monastero di Panormitis sull’isola di Simi, San Michele è accreditato di numerosi



miracoli, tra cui la protezione dei marinai e la guarigione di malati. Una leggenda
racconta che un’icona dell’arcangelo, gettata in mare da pirati, tornò
miracolosamente al monastero. Si dice anche che San Michele appaia in sogno ai
fedeli, promettendo aiuto se costruiscono ex voto (tamata) in suo onore.

Contesto Storico:
Simi era un’isola di marinai sotto il dominio ottomano, e San Michele divenne il loro
patrono contro i pericoli del mare.

Riconoscimento:
Venerato localmente dalla comunità ortodossa di Simi e dai marinai del
Dodecaneso, ma non ufficialmente riconosciuto dalla Chiesa Ortodossa Greca come
miracolo universale. Il monastero è un importante centro di pellegrinaggio.

Significato:
San Michele è il protettore dei naviganti, un ruolo parallelo a quello di Mont Saint-
Michel nella tradizione cattolica.

Fonti:

Tradizione orale di Simi, citata in “The Monastery of Archangel Michael
Panormitis” (testi locali).
“Archangel Michael in the Orthodox Tradition”, studi popolari greci.

Per conoscere tutte le apparizioni dell’Arcangelo
Michele in Grecia, Clicca Qui!

Apparizioni e Miracoli internazionali
dell’Arcangelo Michele
Il mondo, con la sua ricchezza di culture e tradizioni spirituali, custodisce
innumerevoli narrazioni di incontri tra l’umanità e il divino. Tra queste, l’Arcangelo
Michele, figura di spicco nelle fedi abramitiche come protettore e condottiero
celeste, è spesso al centro di racconti di apparizioni e interventi miracolosi in
diverse nazioni e attraverso i secoli. Questo articolo esplora alcune delle più
significative presunte apparizioni e dei miracoli attribuiti all’Arcangelo Michele a
livello internazionale. È importante notare che queste testimonianze, pur essendo
significative per la fede popolare e spesso sostenute da istituzioni religiose locali,
generalmente non godono di un riconoscimento ufficiale da parte delle principali
Chiese Cattolica, Ortodossa o di altre confessioni consolidate. Piuttosto sono state

https://mikael.support/apparizioni-arcangelo-michele-in-grecia/


riconosciute da istituzioni religiose locali.

Apparizione di San Michele a Poggio, Corsica (Francia, XIII
secolo)

Descrizione Dettagliata:
Si narra che San Michele apparve a un pastore corso in una grotta vicino a Poggio,
guarendo il suo gregge da una malattia dopo che questi aveva pregato per giorni.
Una cappella fu eretta sul sito, e la grotta divenne un luogo di devozione per i
pastori locali, che riportarono ulteriori guarigioni di animali e persone.

Contesto Storico:
Nel Medioevo, la Corsica era una regione isolata, e San Michele era venerato come
protettore dei lavoratori rurali contro le difficoltà naturali.

Riconoscimento:
Riconosciuto dalla Chiesa cattolica locale della Corsica e dalla diocesi di Ajaccio, ma
non approvato ufficialmente dal Vaticano. La cappella è ancora visitata, soprattutto
il 29 settembre.

Significato:
San Michele si manifesta come custode della vita quotidiana, estendendo la sua
protezione agli animali.

Fonti:

Tradizione orale corsa, documentata in “Les Saints Protecteurs de la Corse”
(1985).
“San Michele in Corsica”, testi devozionali locali.

Prima di esplorare altre apparizioni e miracoli di San Michele Arcangelo a livello
internazionale, è fondamentale ricordare che, proprio come per molti eventi
Europei, queste manifestazioni non hanno ricevuto il riconoscimento ufficiale né
dalla Chiesa Cattolica né da quella Ortodossa. Ciò non diminuisce l’importanza di
questi racconti per la devozione popolare, ma è un elemento cruciale da tenere a
mente durante il nostro viaggio

Apparizione a San Miguel del Milagro, Tlaxcala (Messico, 1631)



Santuario San Miguel del Milagro. Immagine: turismotlaxcala.com

Descrizione Dettagliata:
San Michele apparve a Diego Lázaro de San Francisco, un giovane convertito
indigeno, il 25 aprile 1631, durante una processione per San Marco a Nativitas,
Tlaxcala. L’arcangelo gli rivelò l’esistenza di una sorgente miracolosa nascosta sotto
una roccia in una gola, promettendo guarigioni per chi vi si fosse recato con fede.
Dopo un’iniziale esitazione di Diego (che fu punito con una febbre), una seconda
apparizione l’8 maggio lo guarì e lo portò fisicamente alla sorgente. Una terza
apparizione il 13 novembre confermò il miracolo. La sorgente divenne un luogo di
pellegrinaggio, e le guarigioni furono attribuite all’intervento di San Michele.

Contesto Storico:
Nel 1631, il Messico era una colonia spagnola appena evangelizzata, e la peste
colpiva duramente la regione. L’apparizione si inserisce in un periodo di sincretismo
tra cristianesimo e tradizioni indigene.

Riconoscimento:
Approvato localmente dai vescovi Gutierre Bernardo Quiroz (1632) e Juan de
Palafox y Mendoza (1643) dopo indagini ecclesiastiche, ma non riconosciuto
ufficialmente dal Vaticano come apparizione universale. La devozione è forte nella
Chiesa cattolica messicana, con il Santuario di San Miguel del Milagro che attira
migliaia di pellegrini, specialmente il 25 aprile e il 29 settembre.

Significato:
San Michele è visto come guaritore e protettore contro le epidemie, un ruolo meno



comune rispetto a quello di guerriero.

Fonti:

Tradizione orale documentata in “Relación de los Milagros de San Miguel” (XVII
secolo), citata in Mystics of the Church (2016).
“The 1631 Apparition of Saint Michael the Archangel in Mexico,” Catholic News
Agency, 2022.

Apparizione a Tlacolula, Oaxaca (Messico, XVII secolo)

Tlacolula Oaxaca Messico – Immagine: Alamy.it

Descrizione Dettagliata:
Una tradizione locale narra che San Michele apparve a un contadino indigeno a
Tlacolula, indicando un luogo dove scavare per trovare una croce d’argento. Dopo il
ritrovamento, la zona fu consacrata con una cappella, e si registrarono guarigioni
attribuite all’arcangelo. La croce è tuttora custodita nella chiesa locale.

Contesto Storico:
Nel XVII secolo, Oaxaca era un centro di evangelizzazione, e tali apparizioni
servivano a rafforzare la fede tra gli indigeni.

Riconoscimento:
Riconosciuto dalla comunità cattolica locale e dalla diocesi di Oaxaca, ma non
approvato ufficialmente dal Vaticano. La devozione è viva, con celebrazioni il 29
settembre.

Significato:
San Michele si manifesta come guida e simbolo di cristianizzazione.

Fonti:

Tradizione orale di Tlacolula, citata in studi antropologici locali come
“Religiosidad Popular en Oaxaca” (1990).
Menzioni in testi devozionali messicani.



Miracolo di San Michele a Bacoor, Cavite (Filippine, XVIII
secolo)

Diocesi di Imus, immagine: Wikipedia

Descrizione Dettagliata:
Durante un attacco di pirati musulmani nel XVIII secolo, San Michele sarebbe
apparso come un guerriero sopra la chiesa di Bacoor, disperdendo gli assalitori con
una luce accecante. Una statua dell’arcangelo, risalente a quel periodo, è venerata
come miracolosa.

Contesto Storico:
Le Filippine erano sotto il dominio spagnolo, e gli attacchi dei pirati Moro erano
frequenti, spingendo la devozione a San Michele come protettore.

Riconoscimento:
Riconosciuto dalla comunità cattolica locale e dalla diocesi di Imus, ma non
ufficialmente dal Vaticano. La festa del 29 settembre è un evento importante a
Bacoor.

Significato:
San Michele è il difensore contro le minacce esterne, un tema ricorrente nelle
colonie spagnole.

Fonti:



Tradizione orale di Bacoor, documentata in “The History of Cavite” (1985).
“Archangel Michael in Christian Art”, riferimenti a statue devozionali.

Miracolo di San Michele a São Miguel Arcanjo, Sertãozinho
(Brasile, XIX secolo)

Descrizione Dettagliata:
Durante un’epidemia di febbre gialla nel XIX secolo, San Michele apparve in sogno a
un contadino di Sertãozinho, nello stato di São Paulo, indicando un luogo dove
scavare per trovare acqua pura. Dopo il ritrovamento, l’acqua fu usata per curare i
malati, e molti guarirono. Una cappella fu costruita sul sito, e la sorgente è tuttora
considerata benedetta.

Contesto Storico:
Il Brasile rurale del XIX secolo era spesso colpito da epidemie, e le apparizioni di
santi o angeli erano comuni come segni di speranza tra i poveri.

Riconoscimento:
Riconosciuto dalla comunità cattolica locale e dalla diocesi di Jaboticabal, ma non
ufficialmente dal Vaticano. La cappella di São Miguel Arcanjo è meta di pellegrinaggi
il 29 settembre.

Significato:
San Michele è un guaritore e protettore contro le malattie, un ruolo che riflette la
sua misericordia.

Fonti:

Tradizione orale di Sertãozinho, citata in “História Religiosa do Interior
Paulista” (1998).
Documenti diocesani locali, menzionati in articoli devozionali brasiliani.

Miracolo di San Michele a Kilosa (Tanzania, XX secolo)

Descrizione Dettagliata:
Durante conflitti tribali nel XX secolo, San Michele sarebbe apparso a un gruppo di
cristiani a Kilosa, guidandoli verso un rifugio sicuro in una foresta. Una luce brillante
li condusse lontano dal pericolo, e una cappella fu costruita in suo onore dopo la
loro salvezza. Si dice che la cappella sia stata teatro di guarigioni minori.

Contesto Storico:
La Tanzania, cristianizzata dai missionari nel XIX-XX secolo, ha visto emergere
devozioni locali in risposta a guerre e disordini.

Riconoscimento:



Riconosciuto dalla comunità cattolica locale e dalla diocesi di Morogoro, ma non
ufficialmente dal Vaticano. La devozione è celebrata con una festa il 29 settembre.

Significato:
San Michele è un guida e protettore nelle crisi, un ruolo che si adatta alle necessità
delle comunità africane.

Fonti:

Tradizione orale di Kilosa, riportata da missionari cattolici in “Catholic Missions
in Tanzania” (1970).
Menzioni in studi antropologici locali.

Miracolo di San Miguel de Chimbo (Ecuador, XVII secolo)

Descrizione Dettagliata:
Durante un’eruzione vulcanica nel XVII secolo, gli abitanti di Chimbo invocarono San
Michele. Si narra che l’arcangelo apparve sopra il vulcano, fermando la lava prima
che distruggesse il villaggio. Una statua fu collocata nella chiesa locale, e guarigioni
sono state attribuite alla sua intercessione.

Contesto Storico:
L’Ecuador coloniale era soggetto a disastri naturali, e San Michele era venerato
come protettore contro le forze della natura.

Riconoscimento:
Riconosciuto dalla diocesi di Riobamba e dalla comunità locale, ma non
ufficialmente dal Vaticano. La festa annuale celebra il miracolo.

Significato:
San Michele è un dominatore delle forze naturali, un aspetto che richiama il suo
potere celeste.

Fonti:

Tradizione orale di Chimbo, documentata in “Religiosidad Andina y Colonial”
(2000).
Testi devozionali ecuadoriani.

Apparizione a San Miguel de Velasco (Bolivia, XVIII secolo)



Descrizione Dettagliata:
Nei territori delle missioni gesuitiche dei Chiquitos, San Michele apparve a un
gruppo di indigeni convertiti, proteggendoli da un attacco di tribù ostili. Una figura
luminosa disperse i nemici, e una chiesa barocca (oggi patrimonio UNESCO) fu
costruita in suo onore.

Contesto Storico:
Le missioni gesuitiche in Bolivia nel XVIII secolo erano spesso sotto minaccia, e San
Michele era un simbolo di difesa cristiana.

Riconoscimento:
Riconosciuto dalla comunità cattolica locale e dalla tradizione missionaria, ma non
ufficialmente dal Vaticano. La festa del 29 settembre è celebrata nella regione.

Significato:
San Michele è un guerriero celeste al servizio della missione evangelica.

Fonti:

Archivi delle missioni gesuitiche, citati in “Las Misiones de Chiquitos” (1995).
UNESCO, “Jesuit Missions of Chiquitos” (documentazione storica).



Considerazioni Generali

Natura del Riconoscimento

Queste apparizioni e miracoli sono accettati da comunità locali, diocesi minori o
tradizioni popolari, spesso con l’approvazione di autorità religiose locali (vescovi o
monaci), ma mancano di un riconoscimento ufficiale da parte delle gerarchie
centrali della Chiesa Cattolica (Vaticano) o Ortodossa (Patriarcati).

Temi Comuni

San Michele appare come protettore (contro pirati o epidemie), guaritore
(sorgenti miracolose) e guida spirituale (rivelazione di icone o croci), adattandosi
alle esigenze locali.

Criticità

Molte di queste storie si basano su tradizioni orali, con documentazione limitata, il
che le rende vulnerabili a interpretazioni leggendarie. Tuttavia, la persistenza
della devozione locale testimonia la loro importanza culturale e spirituale


